Conte Bernardo, detto anche Bernardino di Bulgarello.
L’Ughelli
 scrive che fu il primogenito del Conte Bulgarello di Ugoccione, capo famiglia, che viveva dalle parti di Orvieto e Chiusi. Nel 1118 fece giuramento, per se stesso e per i suo fratelli, al Vescovo Guglielmo per il castello di Parrano.
Nel 1139 Bernardino rinunciò all’abate di San Pietro di Acqualta la riconsegna di tutte le cose ingiustamente sottratte.

Scrive così l’Ughelli:

Si vedono fino ad’hoggi le vestigia di questa Badia [San Pietro di Acqualta] alle radici di Castel di Fiore …. Credesi da alcuni, che la Chiesa di San Lorenzo di Monte Giove fusse edificata da questo Conte Bernardino.”
ABAZIA DI ACQUA ALTA – Annales Camaldulenses

A monte gabbione resta una torre di avvistamento del XII secolo, oggi adibita a cabina elettrica, costruita in pietra, a base quadrata. Sul culmine della torre, una serie di beccatelli isolati segnano il punto in cui era originariamente collocato il frontone aggettante. (libricino fotocopiato sconosciuto).

� Albero et istoria della famiglia de conti di Marsciano, Ferdinando Ughelli, 1667, pag. 22.





